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che garantiscano, in caso di accorpamento, la rappresen-
tanza equilibrata negli organi camerali delle basi asso-
ciative delle camere di commercio accorpate, favorendo 
il mantenimento dei servizi sul territorio; riordino della 
disciplina dei compensi dei relativi organi, prevedendo 
la gratuità degli incarichi diversi da quelli nei collegi dei 
revisori dei conti; defi nizione di limiti al trattamento eco-
nomico dei vertici amministrativi delle camere di com-
mercio e delle aziende speciali; 

   g)   introduzione di una disciplina transitoria che ten-
ga conto degli accorpamenti già deliberati alla data di en-
trata in vigore della presente legge; 

   h)   introduzione di una disciplina transitoria che as-
sicuri la sostenibilità fi nanziaria, anche con riguardo ai 
progetti in corso per la promozione dell’attività economi-
ca all’estero, e il mantenimento dei livelli occupazionali 
e che contempli poteri sostitutivi per garantire la comple-
ta attuazione del processo di riforma, anche mediante la 
nomina di commissari in caso di inadempienza da parte 
delle camere di commercio. 

 2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su 
proposta del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro delegato per la semplifi cazione e la 
pubblica amministrazione e con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, previa acquisizione del parere della 
Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere del Consi-
glio di Stato, che sono resi nel termine di quarantacinque 
giorni dalla data di trasmissione dello schema di decreto 
legislativo, decorso il quale il Governo può comunque 
procedere. Lo schema di decreto legislativo è successiva-
mente trasmesso alle Camere per l’espressione dei pareri 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e 
per i profi li fi nanziari, che si pronunciano nel termine di 
sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale 
il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il 
termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che 
precedono la scadenza del termine previsto al comma 1 
o successivamente, la scadenza medesima è prorogata 
di novanta giorni. Il Governo, qualora non intenda con-
formarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente il 
testo alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali 
modifi cazioni, corredate dei necessari elementi integrati-
vi di informazione e motivazione. Le Commissioni com-
petenti per materia possono esprimersi sulle osservazio-
ni del Governo entro il termine di dieci giorni dalla data 
della nuova trasmissione. Decorso tale termine, il decreto 
può comunque essere adottato. 

 3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo di cui al comma 1, il Governo può 
adottare, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e della 
procedura di cui al presente articolo, uno o più decreti 
legislativi recanti disposizioni integrative e correttive.   

  Capo  III 
  PERSONALE

  Art. 11.

      Dirigenza pubblica    

      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sal-
vo quanto previsto dall’articolo 17, comma 2, uno o più 
decreti legislativi in materia di dirigenza pubblica e di 
valutazione dei rendimenti dei pubblici uffi ci. I decreti 
legislativi sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi 
e criteri direttivi:  

   a)   istituzione del sistema della dirigenza pubblica, 
articolato in ruoli unifi cati e coordinati, accomunati da 
requisiti omogenei di accesso e da procedure analoghe 
di reclutamento, basati sul principio del merito, dell’ag-
giornamento e della formazione continua, e caratterizzato 
dalla piena mobilità tra i ruoli, secondo le previsioni di 
cui alle lettere da   b)   a   q)  ; istituzione di una banca dati 
nella quale inserire il    curriculum vitae   , un profi lo profes-
sionale e gli esiti delle valutazioni per ciascun dirigente 
dei ruoli di cui alla lettera   b)   e affi damento al Dipartimen-
to della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri della tenuta della banca dati e della gestione 
tecnica dei ruoli, alimentati dai dati forniti dalle ammini-
strazioni interessate; 

   b)    con riferimento all’inquadramento:  
 1) dei dirigenti dello Stato: istituzione di un ruolo 

unico dei dirigenti statali presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, in cui confl uiscono i dirigenti di cui 
all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, appartenenti ai ruoli delle amministrazioni 
statali, degli enti pubblici non economici nazionali, del-
le università statali, degli enti pubblici di ricerca e delle 
agenzie governative istituite ai sensi del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300; esclusione dallo stesso ruolo 
del personale in regime di diritto pubblico di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
eliminazione della distinzione in due fasce; previsione, 
nell’ambito del ruolo, di sezioni per le professionalità 
speciali; introduzione di ruoli unici anche per la dirigenza 
delle autorità indipendenti, nel rispetto della loro piena 
autonomia; in sede di prima applicazione, confl uenza nei 
suddetti ruoli dei dirigenti di ruolo delle stesse ammini-
strazioni; esclusione dai suddetti ruoli unici della diri-
genza scolastica, con salvezza della disciplina speciale 
in materia di reclutamento e inquadramento della stessa; 
istituzione, presso il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei ministri, di una 
Commissione per la dirigenza statale, operante con piena 
autonomia di valutazione, i cui componenti sono selezio-
nati con modalità tali da assicurarne l’indipendenza, la 
terzietà, l’onorabilità e l’assenza di confl itti di interessi, 
con procedure trasparenti e con scadenze differenziate, 
sulla base di requisiti di merito e incompatibilità con ca-
riche politiche e sindacali; previsione delle funzioni della 
Commissione, ivi compresa la verifi ca del rispetto dei cri-
teri di conferimento degli incarichi e del concreto utilizzo 
dei sistemi di valutazione al fi ne del conferimento e della 
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revoca degli incarichi; attribuzione delle funzioni del Co-
mitato dei garanti di cui all’articolo 22 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, relative ai dirigenti statali, 
alla suddetta Commissione, senza nuovi o maggiori oneri 
per la fi nanza pubblica; 

 2) dei dirigenti delle regioni: istituzione, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, di un ruolo unico dei dirigenti regionali; in 
sede di prima applicazione, confl uenza nel suddetto ruolo 
dei dirigenti di ruolo nelle regioni, negli enti pubblici non 
economici regionali e nelle agenzie regionali; attribuzio-
ne della gestione del ruolo unico a una Commissione per 
la dirigenza regionale, sulla base dei medesimi criteri di 
cui al numero 1) della presente lettera; inclusione nel sud-
detto ruolo unico della dirigenza delle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura e della dirigenza 
amministrativa, professionale e tecnica del Servizio sani-
tario nazionale ed esclusione dallo stesso, ferma restan-
do l’applicazione dell’articolo 15 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifi cazioni, 
della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria del Servi-
zio sanitario nazionale; 

 3) dei dirigenti degli enti locali: istituzione, pre-
via intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, di un ruolo unico dei dirigenti degli enti locali; in 
sede di prima applicazione, confl uenza nel suddetto ruolo 
dei dirigenti di ruolo negli enti locali; attribuzione della 
gestione del ruolo unico a una Commissione per la diri-
genza locale, sulla base dei medesimi criteri di cui al nu-
mero 1) della presente lettera; mantenimento della fi gura 
del direttore generale di cui all’articolo 108 del testo uni-
co di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 2, comma 186, 
lettera   d)  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e defi ni-
zione dei relativi requisiti, fermo restando quanto previ-
sto dal numero 4) della presente lettera; 

 4) dei segretari comunali e provinciali: abolizio-
ne della fi gura; attribuzione alla dirigenza di cui al nu-
mero 3) dei compiti di attuazione dell’indirizzo politico, 
coordinamento dell’attività amministrativa e controllo 
della legalità dell’azione amministrativa; mantenimento 
della funzione rogante in capo ai dirigenti apicali aventi i 
prescritti requisiti; inserimento di coloro che, alla data di 
entrata in vigore del decreto legislativo adottato in attua-
zione della delega di cui al presente articolo, sono iscritti 
all’albo nazionale dei segretari comunali e provinciali di 
cui all’articolo 98 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, nelle fasce professionali 
A e B, nel ruolo unico dei dirigenti degli enti locali di 
cui al numero 3) e soppressione del predetto albo; fermo 
restando il rispetto della normativa vigente in materia di 
contenimento della spesa di personale, specifi ca discipli-
na per coloro che sono iscritti nelle predette fasce pro-
fessionali e sono privi di incarico alla data di entrata in 
vigore del decreto legislativo adottato in attuazione della 
delega di cui al presente articolo; specifi ca disciplina che 
contempli la confl uenza nel suddetto ruolo unico dopo 
due anni di esercizio effettivo, anche come funzionario, 
di funzioni segretariali o equivalenti per coloro che sono 
iscritti al predetto albo, nella fascia professionale C, e per 

i vincitori di procedure concorsuali di ammissione al cor-
so di accesso in carriera già avviate alla data di entrata 
in vigore della presente legge; fermo restando il rispetto 
della vigente normativa in materia di contenimento della 
spesa di personale, obbligo per gli enti locali di nomina-
re comunque un dirigente apicale con compiti di attua-
zione dell’indirizzo politico, coordinamento dell’attività 
amministrativa e controllo della legalità dell’azione am-
ministrativa, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica; previsione che gli incarichi di funzione diri-
genziale apicale cessano se non rinnovati entro novanta 
giorni dalla data di insediamento degli organi esecutivi; 
previsione della possibilità, per le città metropolitane e i 
comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, di 
nominare, in alternativa al dirigente apicale, un direttore 
generale ai sensi dell’articolo 108 del citato testo unico 
di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000 e previsione, 
in tale ipotesi, dell’affi damento della funzione di control-
lo della legalità dell’azione amministrativa e della fun-
zione rogante a un dirigente di ruolo; previsione, per i 
comuni di minori dimensioni demografi che, dell’obbligo 
di gestire la funzione di direzione apicale in via associa-
ta, coerentemente con le previsioni di cui all’articolo 14 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modifi cazioni; in sede di prima applicazione e per 
un periodo non superiore a tre anni dalla data di entra-
ta in vigore del decreto legislativo adottato in attuazione 
della delega di cui al presente articolo, obbligo per gli 
enti locali privi di un direttore generale nominato ai sensi 
del citato articolo 108 del testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000 di conferire l’incarico di di-
rezione apicale con compiti di attuazione dell’indirizzo 
politico, coordinamento dell’attività amministrativa, di-
rezione degli uffi ci e controllo della legalità dell’azione 
amministrativa ai predetti soggetti, già iscritti nel predet-
to albo e confl uiti nel ruolo di cui al numero 3), nonché ai 
soggetti già iscritti all’albo, nella fascia professionale C, 
e ai vincitori del corso di accesso in carriera, già bandito 
alla data di entrata in vigore della presente legge, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. Per 
la regione Trentino-Alto Adige resta ferma la particola-
re disciplina prevista per i segretari comunali dal titolo 
VI della legge 11 marzo 1972, n. 118, nonché dalle leggi 
regionali del Trentino-Alto Adige 26 aprile 2010, n. 1, 
e 9 dicembre 2014, n. 11, anche in conformità al titolo 
XI del testo unico delle leggi costituzionali concernenti 
lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670, e successive modifi cazioni, e alle relative norme 
di attuazione di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 luglio 1988, n. 574, sull’uso della lingua tedesca 
nei rapporti con la pubblica amministrazione; 

   c)    con riferimento all’accesso alla dirigenza:  
 1) per corso-concorso: defi nizione di requisiti e 

criteri di selezione dei partecipanti al corso-concorso ispi-
rati alle migliori pratiche utilizzate in ambito internazio-
nale, fermo restando il possesso di un titolo di studio non 
inferiore alla laurea magistrale; cadenza annuale del cor-
so-concorso per ciascuno dei tre ruoli di cui alla lettera   b)  , 
numeri 1), 2) e 3), per un numero fi sso di posti, defi nito in 
relazione al fabbisogno minimo annuale del sistema am-
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ministrativo; esclusione di graduatorie di idonei nel con-
corso di accesso al corso-concorso; immissione in servi-
zio dei vincitori del corso-concorso come funzionari, con 
obblighi di formazione, per i primi tre anni, con possibile 
riduzione del suddetto periodo in relazione all’esperienza 
lavorativa nel settore pubblico o a esperienze all’estero e 
successiva immissione nel ruolo unico della dirigenza da 
parte delle Commissioni di cui alla lettera   b)   sulla base 
della valutazione da parte dell’amministrazione presso la 
quale è stato attribuito l’incarico iniziale; possibilità di 
reclutare, con il suddetto corso-concorso, anche dirigenti 
di carriere speciali e delle autorità indipendenti; previ-
sione di sezioni speciali del corso-concorso per dirigenti 
tecnici; 

 2) per concorso: defi nizione di requisiti e criteri di 
selezione ispirati alle migliori pratiche utilizzate in ambi-
to internazionale, fermo restando il possesso di un titolo 
di studio non inferiore alla laurea magistrale; cadenza an-
nuale del concorso unico per ciascuno dei tre ruoli di cui 
alla lettera   b)  , per un numero di posti variabile, per i po-
sti disponibili nella dotazione organica e non coperti dal 
corso-concorso di cui al numero 1) della presente lettera; 
esclusione di graduatorie di idonei; possibilità di reclu-
tare, con il suddetto concorso, anche dirigenti di carriere 
speciali e delle autorità indipendenti; formazione della 
graduatoria fi nale alla fi ne del ciclo di formazione inizia-
le; assunzione a tempo determinato e successiva assun-
zione a tempo indeterminato previo esame di conferma, 
dopo il primo triennio di servizio, da parte di un organi-
smo indipendente, con possibile riduzione della durata in 
relazione all’esperienza lavorativa nel settore pubblico o 
a esperienze all’estero; risoluzione del rapporto di lavo-
ro, con eventuale inquadramento nella qualifi ca di fun-
zionario, in caso di mancato superamento dell’esame di 
conferma; 

   d)   con riferimento al sistema di formazione dei pub-
blici dipendenti: revisione dell’ordinamento, della mis-
sione e dell’assetto organizzativo della Scuola nazionale 
dell’amministrazione con eventuale trasformazione della 
natura giuridica, con il coinvolgimento di istituzioni na-
zionali ed internazionali di riconosciuto prestigio, in coe-
renza con la disciplina dell’inquadramento e del recluta-
mento di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , in modo da assicurare 
l’omogeneità della qualità e dei contenuti formativi dei 
dirigenti dei diversi ruoli di cui alla lettera   b)  , senza nuovi 
o maggiori oneri per la fi nanza pubblica; possibilità di 
avvalersi, per le attività di reclutamento e di formazione, 
delle migliori istituzioni di formazione, selezionate con 
procedure trasparenti, nel rispetto di regole e di indirizzi 
generali e uniformi, senza nuovi o maggiori oneri per la 
fi nanza pubblica; ridefi nizione del trattamento economico 
dei docenti della Scuola nazionale dell’amministrazione 
in coerenza con le previsioni di cui all’articolo 21, com-
ma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, fer-
ma restando l’abrogazione dell’articolo 10, comma 2, del 
decreto legislativo 1º dicembre 2009, n. 178, senza incre-
mento dei trattamenti economici in godimento e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica; 
promozione, con il coinvolgimento dell’Associazione 
nazionale dei comuni italiani, di corsi di formazione con-
cernenti l’esercizio associato delle funzioni fondamentali 

di cui all’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, e successive modifi cazioni, per dipendenti 
e dirigenti dei comuni con popolazione pari o inferiore a 
5.000 abitanti; 

   e)   con riferimento alla formazione permanente dei 
dirigenti: defi nizione di obblighi formativi annuali e delle 
modalità del relativo adempimento; coinvolgimento dei 
dirigenti di ruolo nella formazione dei futuri dirigenti, 
loro obbligo di prestare gratuitamente la propria opera in-
tellettuale per le suddette attività di formazione; 

   f)   con riferimento alla mobilità della dirigenza: sem-
plifi cazione e ampliamento delle ipotesi di mobilità tra le 
amministrazioni pubbliche e con il settore privato; previ-
sione dei casi e delle condizioni nei quali non è richiesto 
il previo assenso delle amministrazioni di appartenenza 
per la mobilità della dirigenza medica e sanitaria; 

   g)   con riferimento al conferimento degli incarichi 
dirigenziali: possibilità di conferire gli incarichi ai diri-
genti appartenenti a ciascuno dei tre ruoli di cui alla let-
tera   b)  ; defi nizione, per ciascun incarico dirigenziale, dei 
requisiti necessari in termini di competenze ed esperienze 
professionali, tenendo conto della complessità, delle re-
sponsabilità organizzative e delle risorse umane e stru-
mentali; conferimento degli incarichi a dirigenti di ruolo 
mediante procedura comparativa con avviso pubblico, 
sulla base di requisiti e criteri defi niti dall’amministra-
zione in base ai criteri generali defi niti dalle Commissio-
ni di cui alla lettera   b)  ; rilevanza delle attitudini e delle 
competenze del singolo dirigente, dei precedenti incarichi 
e della relativa valutazione, delle specifi che competenze 
organizzative possedute, nonché delle esperienze di dire-
zione eventualmente maturate all’estero, presso il settore 
privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché 
attinenti all’incarico da conferire; preselezione di un nu-
mero predeterminato di candidati in possesso dei requisiti 
richiesti, sulla base dei suddetti requisiti e criteri, per gli 
incarichi relativi ad uffi ci di vertice e per gli incarichi cor-
rispondenti ad uffi ci di livello dirigenziale generale, da 
parte delle Commissioni di cui alla lettera   b)  , e successiva 
scelta da parte del soggetto nominante; verifi ca successi-
va del rispetto dei suddetti requisiti e criteri, per gli altri 
incarichi dirigenziali, da parte della stessa Commissio-
ne; assegnazione degli incarichi con criteri che tengano 
conto della diversità delle esperienze maturate, anche 
in amministrazioni differenti; parere obbligatorio e non 
vincolante delle Commissioni di cui alla lettera   b)   sul-
la decadenza dagli incarichi in caso di riorganizzazione 
dell’amministrazione da rendere entro un termine certo, 
decorso il quale il parere si intende acquisito; per quanto 
riguarda gli incarichi dirigenziali non assegnati attraverso 
i concorsi e le procedure di cui alla lettera   c)   del presente 
comma, previsione di procedure selettive e comparative, 
fermi restando i limiti percentuali previsti dall’artico-
lo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, con conseguente eventuale revisione delle ana-
loghe discipline e delle relative percentuali, defi nite in 
modo sostenibile per le amministrazioni non statali; pre-
visione della pubblicizzazione dei posti dirigenziali che 
si rendono vacanti in ogni singola amministrazione, con 
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congruo anticipo, attraverso la pubblicazione sulla banca 
dati di cui alla lettera   a)   del presente comma; 

   h)   con riferimento alla durata degli incarichi diri-
genziali: durata degli incarichi di quattro anni, rinnova-
bili previa partecipazione alla procedura di avviso pub-
blico; facoltà di rinnovo degli incarichi per ulteriori due 
anni senza procedura selettiva per una sola volta, purché 
motivato e nei soli casi nei quali il dirigente abbia otte-
nuto una valutazione positiva; defi nizione di presuppo-
sti oggettivi per la revoca, anche in relazione al mancato 
raggiungimento degli obiettivi, e della relativa procedura; 
equilibrio di genere nel conferimento degli incarichi; pos-
sibilità di proroga dell’incarico dirigenziale in essere, per 
il periodo strettamente necessario al completamento delle 
procedure per il conferimento del nuovo incarico; 

   i)   con riferimento ai dirigenti privi di incarico: ero-
gazione del trattamento economico fondamentale e della 
parte fi ssa della retribuzione, maturata prima della data di 
entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente 
comma, ai dirigenti privi di incarico e loro collocamento 
in disponibilità; disciplina della decadenza dal ruolo uni-
co a seguito di un determinato periodo di collocamento in 
disponibilità successivo a valutazione negativa; loro di-
ritto all’aspettativa senza assegni per assumere incarichi 
in altre amministrazioni ovvero nelle società partecipate 
dalle amministrazioni pubbliche, o per svolgere attività 
lavorativa nel settore privato, con sospensione del perio-
do di disponibilità; possibile destinazione allo svolgimen-
to di attività di supporto presso le suddette amministra-
zioni o presso enti senza scopo di lucro, con il consenso 
dell’interessato, senza conferimento di incarichi dirigen-
ziali e senza retribuzioni aggiuntive; previsione della pos-
sibilità, per i dirigenti collocati in disponibilità, di formu-
lare istanza di ricollocazione in qualità di funzionario, in 
deroga all’articolo 2103 del codice civile, nei ruoli delle 
pubbliche amministrazioni; 

   l)   con riferimento alla valutazione dei risultati: rilie-
vo dei suoi esiti per il conferimento dei successivi inca-
richi dirigenziali; costruzione del percorso di carriera in 
funzione degli esiti della valutazione; 

   m)   con riferimento alla responsabilità dei dirigen-
ti: riordino delle disposizioni legislative relative alle 
ipotesi di responsabilità dirigenziale, amministrativo-
contabile e disciplinare dei dirigenti e ridefi nizione del 
rapporto tra responsabilità dirigenziale e responsabilità 
amministrativo-contabile, con particolare riferimento alla 
esclusiva imputabilità ai dirigenti della responsabilità per 
l’attività gestionale, con limitazione della responsabilità 
dirigenziale alle ipotesi di cui all’articolo 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; limitazione della re-
sponsabilità disciplinare ai comportamenti effettivamente 
imputabili ai dirigenti stessi; 

   n)   con riferimento alla retribuzione: omogeneizza-
zione del trattamento economico fondamentale e acces-
sorio nell’ambito di ciascun ruolo unico, e nei limiti delle 
risorse complessivamente destinate, ai sensi delle dispo-
sizioni legislative e contrattuali vigenti, al fi nanziamento 
del predetto trattamento economico fondamentale e ac-
cessorio; confl uenza della retribuzione di posizione fi s-
sa nel trattamento economico fondamentale; defi nizione 
della retribuzione di posizione in relazione a criteri ogget-

tivi in riferimento all’incarico; defi nizione dell’incidenza 
della retribuzione di risultato in relazione al tipo di incari-
co; suo collegamento, ove possibile, sia a obiettivi fi ssati 
per l’intera amministrazione, sia a obiettivi assegnati al 
singolo dirigente; defi nizione di limiti assoluti del tratta-
mento economico complessivo stabiliti in base a criteri 
oggettivi correlati alla tipologia dell’incarico e di limiti 
percentuali relativi alle retribuzioni di posizione e di ri-
sultato rispetto al totale; possibilità di ciascun dirigente 
di attribuire un premio monetario annuale a non più di 
un decimo dei dirigenti suoi subordinati e a non più di un 
decimo dei suoi dipendenti, sulla base di criteri defi niti 
nel rispetto della disciplina in materia di contrattazione 
collettiva e nei limiti delle disponibilità dei fondi a essa 
destinati; pubblicazione nel sito istituzionale dell’identi-
tà dei destinatari dei suddetti premi; defi nizione di criteri 
omogenei per la disciplina dei fondi destinati alla retribu-
zione accessoria delle diverse amministrazioni; 

   o)   con riferimento alla disciplina transitoria: graduale 
riduzione del numero dei dirigenti ove necessario; con-
fl uenza dei dirigenti nel ruolo unico con proseguimento 
fi no a scadenza degli incarichi conferiti e senza variazione 
in aumento del trattamento economico individuale; defi ni-
zione dei requisiti e criteri per il conferimento degli incari-
chi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del relativo 
decreto legislativo; disciplina del conferimento degli in-
carichi prevedendo obbligatoriamente un numero minimo 
di anni di servizio, in modo da salvaguardare l’esperienza 
acquisita; riequilibrio dei fondi destinati alla retribuzione 
accessoria delle diverse amministrazioni sulla base degli 
effettivi fabbisogni delle amministrazioni nazionali; 

   p)   con riferimento al conferimento degli incarichi di 
direttore generale, di direttore amministrativo e di diretto-
re sanitario, nonché, ove previsto dalla legislazione regio-
nale, di direttore dei servizi socio-sanitari, delle aziende e 
degli enti del Servizio sanitario nazionale, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 3  -bis   del decreto legislati-
vo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifi cazioni, 
per quanto attiene ai requisiti, alla trasparenza del pro-
cedimento e dei risultati, alla verifi ca e alla valutazione, 
defi nizione dei seguenti princìpi fondamentali, ai sensi 
dell’articolo 117 della Costituzione: selezione unica per 
titoli, previo avviso pubblico, dei direttori generali in 
possesso di specifi ci titoli formativi e professionali e di 
comprovata esperienza dirigenziale, effettuata da parte di 
una commissione nazionale composta pariteticamente da 
rappresentanti dello Stato e delle regioni, per l’inserimen-
to in un elenco nazionale degli idonei istituito presso il 
Ministero della salute, aggiornato con cadenza biennale, 
da cui le regioni e le province autonome devono attinge-
re per il conferimento dei relativi incarichi da effettuare 
nell’ambito di una rosa di candidati costituita da coloro 
che, iscritti nell’elenco nazionale, manifestano l’interes-
se all’incarico da ricoprire, previo avviso della singola 
regione o provincia autonoma che procede secondo le 
modalità del citato articolo 3  -bis   del decreto legislativo 
n. 502 del 1992, e successive modifi cazioni; sistema di 
verifi ca e di valutazione dell’attività dei direttori generali 
che tenga conto del raggiungimento degli obiettivi sani-
tari e dell’equilibrio economico dell’azienda, anche in 
relazione alla garanzia dei livelli essenziali di assistenza 
e dei risultati del programma nazionale valutazione esi-



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18713-8-2015

ti dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali; 
decadenza dall’incarico e possibilità di reinserimento sol-
tanto all’esito di una nuova selezione nel caso di mancato 
raggiungimento degli obiettivi, accertato decorsi venti-
quattro mesi dalla nomina, o nel caso di gravi o compro-
vati motivi, o di grave disavanzo o di manifesta violazione 
di leggi o regolamenti o del principio di buon andamento 
e imparzialità; selezione per titoli e colloquio, previo av-
viso pubblico, dei direttori amministrativi e dei direttori 
sanitari, nonché, ove previsti dalla legislazione regionale, 
dei direttori dei servizi socio-sanitari, in possesso di spe-
cifi ci titoli professionali, scientifi ci e di carriera, effettua-
ta da parte di commissioni regionali composte da esperti 
di qualifi cate istituzioni scientifi che, per l’inserimento in 
appositi elenchi regionali degli idonei, aggiornati con ca-
denza biennale, da cui i direttori generali devono obbli-
gatoriamente attingere per le relative nomine; decadenza 
dall’incarico nel caso di manifesta violazione di leggi o 
regolamenti o del principio di buon andamento e impar-
zialità; defi nizione delle modalità per l’applicazione del-
le norme adottate in attuazione della presente lettera alle 
aziende ospedaliero-universitarie; 

   q)   previsione di ipotesi di revoca dell’incarico e di di-
vieto di rinnovo di conferimento di incarichi in settori sen-
sibili ed esposti al rischio di corruzione, in presenza di con-
danna anche non defi nitiva, da parte della Corte dei conti, 
al risarcimento del danno erariale per condotte dolose. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
su proposta del Ministro delegato per la semplifi cazione e 
la pubblica amministrazione, di concerto, per i profi li di 
competenza relativi alla lettera   p)   del medesimo comma 1, 
con il Ministro della salute, previa acquisizione del parere 
della Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere del Consi-
glio di Stato, che sono resi nel termine di quarantacinque 
giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di de-
creto legislativo, decorso il quale il Governo può comun-
que procedere. Lo schema di ciascun decreto legislativo è 
successivamente trasmesso alle Camere per l’espressione 
dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per 
materia e per i profi li fi nanziari, che si pronunciano nel 
termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, de-
corso il quale il decreto legislativo può essere comunque 
adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei trenta 
giorni che precedono la scadenza del termine previsto al 
comma 1 o successivamente, la scadenza medesima è pro-
rogata di novanta giorni. Il Governo, qualora non intenda 
conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente 
i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali 
modifi cazioni, corredate dei necessari elementi integrativi 
di informazione e motivazione. Le Commissioni compe-
tenti per materia possono esprimersi sulle osservazioni del 
Governo entro il termine di dieci giorni dalla data della 
nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti posso-
no comunque essere adottati. 

 3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di 
ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, il Go-
verno può adottare, nel rispetto dei princìpi e criteri diret-
tivi e della procedura stabiliti dal presente articolo, uno 
o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e 
correttive.   

  Art. 12.
      Introduzione dell’art. 16  -bis   della legge 3 aprile 1979, 

n. 103, in materia di natura e durata degli incarichi 
direttivi dell’Avvocatura dello Stato    

      1. Dopo l’articolo 16 della legge 3 aprile 1979, n. 103, 
è inserito il seguente:  

 «Art. 16  -bis  . — 1. L’avvocato generale aggiunto, i vice 
avvocati generali e gli avvocati distrettuali collaborano 
direttamente con l’avvocato generale dello Stato, lo co-
adiuvano nell’esercizio delle sue funzioni e assicurano 
l’omogeneità delle difese e delle consultazioni. Gli inca-
richi direttivi non sono conferiti ad avvocati dello Stato 
che debbano essere collocati a riposo entro quattro anni 
dalla data di avvio della procedura selettiva. 

 2. L’incarico di vice avvocato generale e quello di av-
vocato distrettuale dello Stato hanno natura temporanea e 
sono conferiti per la durata di quattro anni, al termine dei 
quali l’incarico può essere rinnovato, per una sola volta 
e per uguale periodo o fi no alla data del collocamento a 
riposo se anteriore, a seguito di valutazione da esprimere 
con lo stesso procedimento previsto per il conferimento. 

 3. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche 
agli incarichi in corso alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione. Gli incarichi conferiti da 
oltre quattro anni cessano decorsi sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, sal-
vo rinnovo, con lo stesso procedimento previsto per 
il conferimento, per una sola volta e per la durata di 
ulteriori quattro anni o fino alla data del collocamento 
a riposo se anteriore. 

 4. Nell’esprimere il parere di cui all’articolo 23, 
primo comma, lettera   e)  , e il parere sul conferimento 
dell’incarico di avvocato generale aggiunto, il consi-
glio degli avvocati e procuratori dello Stato applica il 
criterio della rotazione nell’attribuzione degli incarichi 
e tiene conto delle attitudini organizzative e relazionali 
del candidato, nonché della professionalità acquisita, 
desunta in particolare da indici di merito predetermi-
nati dal medesimo consiglio e ricavabili dall’esame 
dell’attività svolta. 

 5. Alla scadenza del termine di cui al comma 2, l’av-
vocato dello Stato che ha esercitato funzioni direttive, in 
assenza di domanda formulata ai sensi dell’articolo 18, 
quarto comma, o di domanda per il conferimento di al-
tra funzione direttiva, ovvero in ipotesi di reiezione delle 
stesse, è assegnato alle funzioni non direttive nel mede-
simo uffi cio».   

  Art. 13.
      Semplifi cazione delle attività
degli enti pubblici di ricerca    

      1. Al fi ne di favorire e semplifi care le attività degli 
enti pubblici di ricerca (EPR) e rendere le procedure e 
le normative più consone alle peculiarità degli scopi isti-
tuzionali di tali enti, anche considerando l’autonomia e 
la terzietà di cui essi godono, il Governo è delegato ad 
adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con invarianza delle risorse umane, 


